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Aosta, 20 dicembre 2013
Presentazione del Rapporto di attività 2013

Intervento del Presidente del Consiglio Valle, Emily Rini

Je ne saurai vous dire le plaisir qui est le mien de vous rencontrer ici ce soir. Dans cette salle où sont réunis les acteurs institutionnels de notre communauté et les spectateurs et commentateurs attentifs de notre travail. Cette traditionnelle rencontre de fin d'année est toujours une excellente opportunité de réflexion. Elle nous donne en effet l'occasion d'analyser le travail réalisé jusqu'à présent, tout en posant notre regard sur les perspectives futures.

Le rapport de l'activité du Conseil régional que nous illustrons ce soir considère un laps de temps réduit, puisque la XIVe Législature a débuté le 1er juillet dernier, mais il n'en est pas moins touffu et témoignant d'un travail intense et soutenu.

Le Conseil de la Vallée a abordé et traité depuis ses premiers pas, avec un profond engagement et une rigueur renouvelée, les grands thèmes qui sont à l'attention de notre communauté: le soutien des familles, des entreprises et des travailleurs, la réduction des dépenses et des inefficiences, l'attention aux réformes institutionnelles. 

En ce moment de crise économique persistante à laquelle s'ajoutent les attaques continues du Gouvernent central à notre autonomie politique et financière, le Conseil est tout à fait conscient des défis qui l'attendent dans la gestion des ressources humaines, financières, économiques et culturelles de la Vallée d'Aoste.

Cette Législature a, aussi, ouvert une saison politique très particulière et, en même temps, très passionnante. Le résultat des élections a, en effet, appelé les forces politiques à de nouvelles responsabilités.

La nuova Assemblea si è da subito caratterizzata per una vivacità di dibattito, per una spiccata dialettica politica e per un marcato confronto tra le varie posizioni. 

In questi mesi, ci sono stati momenti di scontro, anche acceso, ma anche tempi di condivisione e di coesione, uniti come siamo, tutti, nel volere il bene della Valle d'Aosta.

Ci sono visioni diverse nella ricerca delle soluzioni, ma di fronte ai problemi concreti, il Consiglio Valle ha saputo trovare la strada del dialogo e della sinergia.

In questi primi mesi, il Consiglio ha intrapreso la sfida della trasparenza e del rigore. Nel solco di quanto realizzato sul finire della scorsa Legislatura, abbiamo già messo mano al Regolamento interno per il funzionamento dell'Assemblea, con specifico riguardo alla pubblicità delle deliberazioni dell'Ufficio di Presidenza e alla riduzione ad un mese del periodo delle ferie estive del Consiglio.

Così come abbiamo operato tagli significativi al bilancio del Consiglio per il 2014, andando a contenere, in particolare, le spese fisse, che abbiamo ridotto del 22 per cento, quale conseguenza della diminuzione del trattamento indennitario e previdenziale dei Consiglieri e dei contributi ai gruppi politici, con un risparmio di oltre 2 milioni di euro l'anno. 

Ma siamo anche stati attenti a non imporre solo rigore, offrendo opportunità di crescita e di sviluppo. Perché la ripresa comincia proprio dalle opportunità, andando incontro alle richieste del territorio e dei suoi attori sociali, culturali ed economici.

Prima di addentrarmi nello specifico dell'attività, vorrei esprimere un ringraziamento a tutto il personale del Consiglio regionale che, con pazienza e competenza, accompagna il nostro lavoro di Consiglieri. Per tutti ringrazio Christine Perrin, il nostro prezioso Segretario generale.

Ma ringrazio anche i Consiglieri che, nelle varie articolazioni dell'Assemblea – le Commissioni, la Conferenza dei capigruppo, i gruppi consiliari – mantengono alto, con il loro lavoro, il valore della democrazia rappresentativa e rappresentano il pluralismo della nostra comunità. 

Un ringraziamento particolare ai miei colleghi dell'Ufficio di Presidenza – i Vicepresidenti Lanièce e Rosset e i Consiglieri segretari Follien e Roscio – che mi supportano nell'attività di governo della nostra Assemblea. 

L'attività dell'Assemblea

I pochi mesi trascorsi dall'avvio della Legislatura sono stati caratterizzati da una produzione normativa relativamente ridotta, a fronte di un'intensa attività di sindacato ispettivo che ha occupato gran parte dell'agenda consiliare.

Il lavoro in Aula è più che raddoppiato rispetto allo scorso anno. Nell'intero 2012, il Consiglio è stato convocato 21 volte per un totale di 53 sedute, a fronte dei primi sei mesi di quest'anno in cui è stato convocato 10 volte tenendo ben 42 sedute.

Riguardo all'attività legislativa, tra le leggi approvate – ad oggi sono 7 alle quali si aggiungerà quella che sarà trattata il 24 dicembre –  e quelle in esame, le questioni delle riforme istituzionali e dell'emergenza economica hanno da subito orientato i lavori del Consiglio Valle.

Per quanto concerne il versante delle riforme istituzionali, resta costante l'impegno delle forze politiche regionali a proseguire il dibattito sulla razionalizzazione degli apparati pubblici e sul taglio degli oneri per il loro funzionamento, già avviato nella scorsa Legislatura. A tale proposito, infatti, sono state presentate quattro proposte di legge finalizzate a contenere ulteriormente il trattamento indennitario dei Consiglieri regionali e a ridurre il numero dei componenti del Consiglio e della Giunta regionali.

L'attività ispettiva e di controllo si è esplicitata attraverso 71 interrogazioni e 90 interpellanze, fra le quali 31 indirizzate al Presidente della Regione, 28 all'Assessore alla sanità e politiche sociali, 27 all'Assessore al turismo e trasporti, 20 all'Assessore all'agricoltura. Tra i temi di maggior rilievo, la gestione delle società partecipate e controllate dalla Regione, la riforma degli enti locali valdostani, il trasporto ferroviario, la gestione dei rifiuti in Valle, i costi della politica, la situazione finanziaria della Regione.

A dimostrazione di come il Consiglio sappia fare quadrato su temi cruciali per il benessere della nostra comunità, degli atti proposti, quasi la metà sono stati approvati all'unanimità. Il che non significa che le forze politiche abbiano abdicato alle proprie posizioni, piuttosto che hanno saputo fare sintesi tra le opinioni degli uni e quelle degli altri.

L'Ufficio di Presidenza

Permettetemi una breve considerazione sull'Ufficio di Presidenza, ossia l'organo di governo della nostra Assemblea. Nel solco dell'impostazione che ha contraddistinto gli ultimi anni, anche per il 2013, l'Ufficio di Presidenza, senza penalizzare la propria attività, ha scelto di puntare su iniziative che privilegiassero la qualità rispetto alla mera quantità.

In quest'ottica, sono stati organizzati eventi di rilievo istituzionale, capaci di catalizzare l'attenzione sulla nostra Valle d'Aosta, regione dalle piccole dimensioni ma dal grande bagaglio storico, culturale e politico, meritevole di un'opportuna valorizzazione. 

Ricordo in proposito che il nostro Consiglio ha accolto il Presidente della Camera dei Deputati, Laura Boldrini, in un incontro ricco di spunti e di stimoli per proseguire nella strada della "buona politica", troppo spesso relegata in secondo piano, ma obiettivo di tutti i Consiglieri. La stessa Presidente Boldrini ha poi chiuso i lavori della Scuola per la democrazia, che anche quest'anno si è confermata essere un evento di grande impatto, grazie soprattutto al suo saper veicolare il dialogo tra giovani Amministratori italiani provenienti tra realtà estremamente differenti. 

Consci dei forti condizionamenti dovuti agli scenari provocati dalla crisi economica, abbiamo cercato di essere un punto di riferimento culturale per l'associazionismo valdostano, a maggior ragione in un momento di pesante crisi per le collettività locali. Così come non abbiamo mai fatto mancare l'attenzione alla solidarietà, a dimostrazione della vicinanza e dell'attenzione del Consiglio regionale nei confronti di questo importante settore della vita sociale. A questo proposito, vi annuncio che non abbiamo dimenticato il Premio internazionale "Donna dell'anno": tornerà nei primi mesi del 2014 in concomitanza con la ricorrenza della festa della donna.

Vorrei anche sottolineare che l'Ufficio di Presidenza, in un momento in cui lo scenario generale impone sobrietà e parsimonia, ha deciso di non inviare i soliti biglietti augurali alle autorità. I nostri auguri di buone feste vi giungano questa sera attraverso questo incontro.

Le Commissioni consiliari

Consentitemi anche un riferimento all'attività delle Commissioni consiliari permanenti, che costituiscono l'asse centrale del lavoro del Consiglio Valle. Perché è proprio nelle Commissioni che si sviluppa quel lavoro di approfondimento, di confronto, di dialogo tra forze politiche e cittadini attraverso le sue espressioni associative.

Dall'inizio della Legislatura, le cinque Commissioni permanenti si sono riunite 42 volte per un totale di 67 oggetti esaminati e 80 soggetti auditi.

In conclusione, vorrei dirvi l'onore e l'orgoglio che provo nel poter rappresentare il Consiglio regionale anche al di fuori dei confini della nostra regione. Credo profondamente nella rete istituzionale che la nostra Assemblea ha saputo creare nel tempo e che si è consolidata, inserendo la nostra piccola regione in un circuito di confronto con altre realtà simili alla nostra sia per livello istituzionale, sia per affinità linguistiche. Anche i Consiglieri che rappresentano l'Assemblea nelle varie istanze cui il Consiglio ha aderito sono profondamente convinti dell'importanza di questa attività in rete e di questo li ringrazio.

Proseguiremo in questo cammino, consapevoli come siamo che la buona politica debba abbinare il pragmatismo dell'azione agli ideali di riferimento. La politica è un passaggio obbligato per cambiare una società: l'Assemblea, espressione plurale della comunità valdostana e vero cuore della politica regionale, dovrà continuare ad essere l'interprete delle aspettative e delle esigenze del nostro territorio, con la consapevolezza delle trasformazioni in atto. In questo momento di disaffezione generale nei confronti della politica che si interseca con le ragioni di un'acuta sofferenza sociale dovremo essere in grado di trarre nuovi spunti di confronto e di dialogo. 

Buone feste a tutti voi.
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